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Cosa si è detto
Affari costituzionali
Schema dlg - Modifiche codice amministrazione digitale: parere 

Anche la Commissione affari costituzionali del Senato ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo recante modifiche al Codice dell'amministrazione digitale (dlg n. 82/85). Sottolineata l’importanza dell'articolo 7, che prevede l'erogazione in via telematica dei servizi dello sportello unico per le attività produttive e sul principio che la tempestiva adozione delle procedure previste dal Codice sia considerata ai fini della valutazione delle performance dei dirigenti, il relatore ha proposto un parere favorevole, con un'osservazione critica riguardante l'articolo 49, perché rinvia la fissazione della data di efficacia del Codice a un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro sei mesi dall'entrata in vigore del decreto legislativo.
Modifiche al codice dell'amministrazione digitale - Schema di D.Lgs. n. 266 (art. 33, L. 69/2009) - Testo a fronte 

S2243 - Carta doveri PA: parere

Il Presidente della Commissione affari costituzionali del Senato ha comunicato che sul disegno di legge sulla Carta dei doveri della PA il relatore e il Governo hanno presentato nuovi emendamenti. L’emendamento del relatore inserisce un articolo aggiuntivo in materia di obbligo di comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica dei dati mensili relativi alle assenze per malattia (articolo 3, co. 1, del dlg n. 198/2009).

Nel frattempo la Commissione industria  ha chiesto che:

· siano introdotte misure volte ad accelerare l'avvio delle attività imprenditoriali mediante la presentazione, da parte dell'impresa, di un'autocertificazione attestante la sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa vigente, armonizzando le norme contenute nel disegno di legge in esame con le recenti disposizioni previste dall'articolo 49, comma 4-bis del decreto-legge n. 78 del 2010 in materia di SCIA;
· che siano assicurate misure per la trasparenza e la semplificazione del procedimento autorizzatorio per la realizzazione di impianti produttivi; 

· che le procedure di semplificazione previste nel provvedimento siano accompagnate da una limitazione della crescita dei costi per le imprese in relazione all'introduzione di nuovi adempimenti burocratici derivanti dall'approvazione di nuove disposizioni di legge. A tale proposito, sarebbe opportuno prevedere in futuro un riconoscimento di un credito di imposta pari al 50% dei costi sostenuti dalle imprese a causa dei nuovi adempimenti burocratici eventualmente introdotti;
· che siano previste adeguate risorse finanziarie per il superamento del digital divide.

S2 e abb. - Criteri di candidabilità ed eleggibilità: nuova pdl

In Commissione affari costituzionali del Senato il relatore sulle proposte di legge in materia elettorale, Malan (PdL) ha integrato la relazione con l’illustrazione del 2387 – a firma Ceccanti PD – che propone di introdurre la possibilità di indire un referendum avente per oggetto tre quesiti definiti con apposita legge: nei primi due si sottopone ai cittadini l'alternativa tra le leggi elettorali vigenti e rispettivamente una prima e una seconda proposta di modifica; con il terzo quesito, qualora in entrambi i quesiti precedenti abbia prevalso l'orientamento favorevole alle proposte di modifica, i cittadini scelgono una delle due proposte di modifica. L'articolo 3, comma 3, reca una disposizione per garantire la partecipazione dei promotori alle trasmissioni radiotelevisive per illustrare i quesiti referendari, mentre l'articolo 4 ripristina la legge elettorale previgente (cosiddetto Mattarellum), che assumerebbe il rilievo di legge di riferimento nella consultazione referendaria proposta. Sottolinea che nel testo non si chiarisce con quali modalità le Camere elaborano i progetti di riforma elettorale da sottoporre a referendum.

S2259 e abb. - Carta autonomie: audizioni

In Commissione affari costituzionali del Senato prosegue il dibattito sui disegni di legge in materia di Carta delle autonomie. Nel corso della settimana sono intervenuti esponenti del PD. Nel frattempo, in Commissione per le questioni regionali è stato audito in rappresentanza dell’UPI, il Presidente della Provincia di Siracusa, Nicola Bono.

Audizione UPI e documento

Monitoraggio auto blu: risposta Brunetta

Il Ministro Brunetta ha risposto all’on. Farina (PdL) sulle modalità di rilevazione ed esiti del monitoraggio sulle cosiddette auto blu e iniziative relative alle modalità di utilizzo delle autovetture di servizio da parte delle pubbliche amministrazioni.

E’ stato avviato un censimento per via telematica con tutte le amministrazioni che fanno parte del perimetro dell'amministrazione pubblica e ho ottenuto dei risultati estremamente interessanti. A detta del Ministro, il risultato è stato di grande interesse: le auto blu in totale sono 86 mila e prima di dire quante sono, è stata operata una distinzione: vi sono le auto “blu blu” (5 mila), vale a dire in assegnazione esclusiva agli eletti, siano essi ministri, sindaci, Presidente della Repubblica e così via; 10 mila sono le auto blu, cioè quelle dei funzionari; e 71 mila quelle grigie, cioè quelle che servono ai comuni, alle regioni e alle province per attività di servizio. “Tutto questo ha smentito i numeri falsi, finti e provocatori che ci portavano, addirittura, ad avere dieci volte il numero delle auto blu degli Stati Uniti, che, come ben sappiamo, hanno cinque volte la nostra popolazione”.

Lo stesso censimento ha prodotto un primo effetto automatico e fisiologico: tutti quelli che hanno risposto al censimento, cioè tutte le amministrazioni, hanno fatto un esame di coscienza, di razionalizzazione, e un primo calcolo che viene fuori è che le auto blu, con questo primo censimento e con questa prima operazione, si sono ridotte, o comunque razionalizzate nel loro uso, in una misura tra il 10 e il 20 per cento. 

Nei prossimi provvedimenti normativi sarà messo in piedi un meccanismo di obbligatorietà della trasparenza, di razionalizzazione nell'uso, di titolarità dell'uso, il fatto di dover utilizzare soprattutto servizi esterni per la produzione di questo servizio, in modo da dimezzare, nell'arco dei prossimi tre anni, il costo di questo parco macchine, che comunque è rilevante.

Affari Esteri
C2836 - Convenzione animali da compagnia: approvazione 

Con 489 voti favorevoli e 13 voti di astensione, nessun voto contrario, l’Aula di Montecitorio ha dato il via libera definitivo al ddl di Ratifica della Convenzione europea per la protezione degli animali da accompagnamento, che rafforza la tutela dei diritti degli animali e stabilisce due nuove fattispecie di reato (traffico illecito e introduzione illecita in Italia). Accolti tre ordini del giorno.

S2322 - Legge comunitaria 2010: seguito esame

La Commissione per le politiche dell’UE del Senato ha ripreso l’esame del ddl Comunitaria 2010. La Presidente ha informato che, relativamente al disegno di legge, sono state presentate 79 proposte emendative e 9 ordini del giorno. 

E’ favorevole con condizioni e osservazioni il parere della Commissione finanze.

Bilancio
C3778 e 3779 - Legge di stabilità 2011 e bilancio: esame

La Commissione bilancio della Camera si occuperà in settimana di vagliare gli emendamenti ai ddl per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011) e Bilancio 2011. Il Vice Ministro Vegas ha presentato una nota contenente elementi di risposta ai quesiti posti da alcuni deputati e dal relatore per il disegno di legge di bilancio. I provvedimenti saranno in Aula dall’8 novembre.

Il ddl stabilità è stato illustrato in Commissione da Milanese (PdL), il quale ha ricordato il contenuto limitato del ddl rispetto alla vecchia finanziaria e che la manovra finanziaria vera e propria è stata già realizzata con il decreto-legge n. 78 /2010. Il relatore per il ddl di bilancio, Marsilio (PdL), ne ha ricordato l’articolazione, per quanto riguarda il versante della spesa, in missioni e programmi.

In Commissione si è poi aperto il dibattito al quale hanno partecipato vari esponenti; nel frattempo, sono state approvate le relazioni, tutte favorevoli, da parte delle altre Commissioni.

In Commissione affari costituzionali, sono stati dichiarati inammissibili gli emendamenti di Giovanelli (PD) 3778/I/7 e 3778/I/8 - volti a modificare la normativa vigente in materia di costituzione di organi di decentramento comunale - che si è riproposto di ripresentare in tutte le sedi possibili poiché ha giudicato fortemente negativa l'impostazione del Governo, che ha portato a sopprimere organismi di partecipazione alla vita politica che operavano da decenni con esigui costi per il bilancio pubblico e che consentivano di valorizzare la partecipazione dei cittadini. 

Respinti anche gli emendamenti 3778/I/1.5 e 3778/I/1.6, che intervengono sull'articolo 14, comma 2, del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010. L’articolo 14, infatti, obbliga tutti i comuni con una popolazione inferiore a 30.000 abitanti a dismettere le società realizzate da tali enti. Pur ritenendo comprensibile la ratio della norma, Giovanelli ha osservato che una previsione di «taglio lineare» uguale per tutti annulla anche esperienze positive. Gli emendamenti da lui proposti intendono fissare a 5.000 abitanti la soglia della popolazione sotto la quale i comuni non possono costituire società, coerentemente peraltro con quanto previsto dalla Carta delle autonomie locali che stabilisce l'obbligo di svolgere i servizi in forma associata per i comuni con meno di 5.000 abitanti.

L’emendamento 3778/I/1.6, inoltre, vuole specificare che il comma 2 dell'articolo 14 non si applica ai comuni che dimostrino che dalla dismissione di una o più società dagli stessi partecipate derivino effetti finanziari negativi per i rispettivi bilanci; in tal modo, ha sottolineato Giovanelli vi è la possibilità di evitare la costituzione di società fittizie, mantenendo salva l'autonomia degli enti locali che si vuole perseguire.

Riprogrammazione Fondo infrastrutture: pareri

con il voto contrario dell’IdV e del PD, la Commissione lavori pubblici del Senato ha pronunciato un parere favorevole con osservazioni sullo schema di delibera del CIPE n. 31/2010 - riprogrammazione del Fondo infrastrutture (n. 268 ).

La Commissione ha osservato che nel selezionare gli interventi da finanziare è opportuno che si tenga conto di quanto indicato nell’ordine del giorno approvato all’unanimità il 27 novembre 2008 dalla Commissione in sede di esame dei documenti di bilancio. 
Patto stabilità: intervento Vegas

In Commissione bilancio della Camera è intervenuto il viceministro Vegas per rispondere all’interrogazione Marchi e De Micheli (PD),  volta a chiedere che sia concessa anche agli enti assoggettati nel 2010 per la prima volta al patto di stabilità interno, in quanto la popolazione è divenuta superiore ai 5.000 abitanti, la facoltà, prevista dal comma 4-quinquies dell'articolo 4 del d.l. n. 2/2010 di avvalersi della possibilità di escludere, dal saldo valido ai fini del patto di stabilità interno, le entrate straordinarie individuate dal comma 8 dell'articolo 77-bis del d.l. 112/2008. 

Fondi per grandi attrattori culturali: intervento Vegas

In merito alla rinegoziazione dei fondi comunitari Por Fesr 2007-2013, destinati ai grandi attrattori culturali, il viceministro Vegas è intervenuto in Commissione bilancio della Camera per rispondere all’interrogazione Vannucci (PD).

Schema Dlg - Fabbisogni standard: audizioni

sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di determinazione dei fabbisogni standard, presso le Commissioni riunite bilancio di Camera e Senato, si sono svolte le audizioni del Comitato di rappresentanti delle autonomie territoriali, con gli interventi del Presidente dell’ANCI, Chioamparino, il presidente dell'UPI, Giuseppe Castiglione e il presidente della Regione Toscana, Enrico Rossi.

Documento depositato dall’UPI


il documento presentato dall’ANCI

Il relatore Leone (PdL) ha proposto alcune linee d'indirizzo che potrebbero essere riannodate intorno a tre assi principali: il contenuto prevalentemente procedurale dello schema di decreto ed una maggiore demarcazione tra le strutture e gli adempimenti di natura tecnica e metodologica e le scelte di natura politica e finanziaria; l'opportunità di inserire riferimenti sia ai livelli essenziali delle prestazioni eventualmente sottesi alle funzioni fondamentali degli enti locali, sia agli obiettivi di servizio e sia al patto ed al percorso di convergenza; la possibilità di prevedere un controllo parlamentare in ordine ai DPCM di adozione dei fabbisogni standard.

Nel frattempo sono arrivati i pareri della Commissione affari costituzionali della Camera e finanze del Senato.

IFEL e utilizzo somme ICI: interrogazione 

Il 15 ottobre 2010 è stato pubblicato su Il Mondo, settimanale del Corriere della Sera un articolo dal titolo “Una tassa nascosta per foraggiare i sindaci” con un occhiello molto eloquente “Scandali”: un tesoretto dello 0,8 per mille sull'ICI alimenta una fondazione dell'Anci. In proposito, l’on. Lamorte (FLI) si è rivolto al Ministro dell’economia sottolineando che in Ifel sono confluite somme riscosse a titolo ICI che non è stato possibile attribuire ai comuni secondo quanto disposto dall'articolo 7, comma 2-bis, del d.l. n. 7/2005 (legge n. 43 del 2005) e, secondo quanto riportato nell'articolo, l'Ifel ha già speso 15 milioni dei 35 non attribuiti. L’interrogante ha sollecitato un intervento volto a bloccare la somma residua e metterla a disposizione dei comuni attraverso una procedura che individui i comuni inizialmente destinatari dell'imposta, nonché la soppressione di quella che all'interrogante appare una “tassa nascosta” mal sopportata dai sindaci e ridistribuire ai comuni l'eventuale somma residua. Sollecitata, infine, l’acquisizione di dettagliati elementi in ordine all'utilizzo delle somme incamerate da Ifel in conformità alle finalità previste dalla legge istitutiva e delle somme che si riferiscono all'ICI non attribuita, posto che appare indispensabile che il Ministero superi eventuali remore che potrebbero derivare dal ruolo e dall'importanza dell'ANCI. 

IMU applicata al non profit: mozione
E’a firma Baio (PD) ed altri la mozione che intende impegnare il Governo a prevedere, nello schema di decreto legislativo in materia di federalismo fiscale municipale e che introduce l’IMU (imposta municipale unica), la stessa agevolazione fiscale attualmente riconosciuta dalla disciplina sull'ICI al mondo del non profit, in modo da garantire agli enti ecclesiastici e a moltissime organizzazioni della società civile (associazioni sportive dilettantistiche, associazioni di volontariato, pro loco, Onlus diverse dalle cooperative, associazioni culturali, fondazioni e comitati), la possibilità di continuare a svolgere il loro ruolo sociale. La richiesta nasce dalla considerazione che questa nuova misura, che il Governo ha definito per dichiarate esigenze di bilancio, in realtà, non agevolerebbe il risparmio dei Comuni, i quali sarebbero costretti a reimpiegare il maggior gettito per far fronte ai bisogni ora soddisfatti dagli enti colpiti. 

Cultura

Tax credit, tax shelter e FUS: spiegazioni Giro

In Commissione cultura della Camera, il sottosegretario Giro ha fornito informazioni circa recenti notizie di stampa relative ad un incontro fra il sottosegretario Letta e il Ministro Bondi in merito ad un possibile reperimento di fondi per il ripristino di tax shelter e tax credit, nonché del reintegro del FUS. 
Il sottosegretario ha precisato che lo stesso Presidente del Consiglio ha dato mandato al sottosegretario Letta e al Ministro Bondi di svolgere un incontro con carattere di assoluta urgenza per reperire le risorse necessarie alla reintroduzione degli incentivi fiscali relativi a tax credit e tax shelter e reintegrare il FUS, prevedendosi, egli ha proseguito, il reinserimento di Fondi Lotto per un triennio, ammontanti a 30 milioni l'anno, destinati a lavori di restauro e a tutela del patrimonio artistico nazionale, nonché per il ripristino di tax credit, tax shelter e FUS. 
Per gli anni 2010, 2011 e il 2012, il Sottosegretario ha chiarito di ritenere necessario  il reintegro del FUS, perché con la capienza attuale il Fondo risulterebbe privo delle risorse necessarie a finanziare adeguatamente il settore dello spettacolo.

Ambiente 

Schema dlg - Qualità delle acque: pareri

La Commissione ambiente del Senato ha formulato un parere favorevole sullo schema di decreto legislativo di recepimento delle direttive 2008/105/CE relativa a standard di qualità ambientale nel settore della politica delle acque formulando alcune osservazioni. 

Appalti pubblici  - Concorrenza e trasparenza: risposta

All’on. Zamparutti (PD) ed altri, che chiedevano chiarimenti in merito alla normativa sulla vigilanza dei contratti pubblici nel cui ambito è emersa – secondo la Relazione del Presidente dell’Autorità, Giampaolino - una situazione di corruzione e illegalità, il Ministro delle infrastrutture, Matteoli, ha fornito una serie di chiarimenti.
Lavoro

S1110 e abb. - Norme sul lavoro 
Nel corso dell’esame in  Commissione lavoro del Senato dei progetti di legge in materia di lavoro, il presidente Giuliano ha assicurato che si farà promotore presso il Ministro Sacconi dell’istanza avanzata dal senatore Castro (PdL) di acquisire il parere del Governo riguardo alla materia, considerato che sul tema si riscontrano comunque forti divaricazioni tra maggioranza e opposizione. 
Libro verde - Sistemi pensionistici: audizione Sacconi 

In Commissione lavoro della Camera si è svolta l’audizione del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Sacconi, sul Libro verde: Verso sistemi pensionistici adeguati, sostenibili e sicuri in Europa. Conclusa la fase istruttoria e conoscitiva della Commissione. 

Sviluppo della previdenza complementare 

In ordine alle iniziative per favorire la diffusione e lo sviluppo della previdenza complementare – sollecitate dall’on. Poli (UdC) – il Ministro del lavoro, Sacconi, ha fornito alcuni chiarimenti presso l’Assemblea della Camera. 

Affari sociali

Piano biennale azioni e interventi tutela minori
Presso la Commissione bicamerale per l’infanzia e l’adolescenza, è stato illustrato dalle senatrici Aderenti (LNP) e Serafini (PD), lo schema del III Piano biennale di azioni e di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva, presentato dal governo il 30 agosto 2010 (n. 251).
Gli elementi di novità del Piano riguardano principalmente due dimensioni: rispetto all'approccio, il Piano non affronta tutto il complesso delle politiche e dei servizi per l'infanzia e l'adolescenza, ma ha identificato alcune dimensioni prioritarie o direttrici di intervento, sulle quali ha sviluppato proposte di azioni coordinate; rispetto al metodo, la peculiarità è rappresentata dalla scelta di adottare un processo partecipato non solo nella fase della costruzione del Piano, ma anche in quella della sua attuazione, attraverso la programmazione di un percorso di accompagnamento e monitoraggio permanenti. 

Il percorso di attuazione del piano in particolare si articola in quattro direttrici di azione: consolidare la rete integrata dei servizi e il contrasto all'esclusione sociale; rafforzare la tutela dei diritti; favorire la partecipazione per la costruzione di un patto intergenerazionale; promuovere l'integrazione delle persone immigrate.

Per ognuna di queste direttrici vengono individuate le problematiche principali e gli obiettivi generali, corredati da una serie di azioni/interventi per ciascuno degli obiettivi considerati, seguite dall'elencazione dei soggetti coinvolti nella loro realizzazione. Gli interventi a loro volta sono distinti in interventi di tipo legislativo, interventi di tipo amministrativo, interventi di natura amministrativa operativa. Ogni intervento deve inoltre attuarsi secondo il principio di sussidiarietà sia verticale che orizzontale.

S863 - Medicinali e riordino esercizio farmaceutico
La Commissione sanità del Senato ha ripreso l’esame della riforma del settore farmaceutico, sospesa nel mese di luglio, deliberando al decisione il disegno di legge n. 863 quale testo base per il prosieguo dell'esame congiunto dei disegni di legge in titolo.

Indagine conoscitiva - Politiche per l'infanzia
In Commissione per l'infanzia e l'adolescenza prosegue l'indagine conoscitiva su alcuni aspetti dell'attuazione delle politiche a favore dell'infanzia e adolescenza con l'audizione della Coordinatrice della Commissione per le Politiche sociali della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, Lorena Rambaudi.
Agricoltura

Riforma PAC: mozioni

L’Assemblea del Senato ha approvato le mozioni presentate da vari Gruppi riguardanti la politica agricola comune. 

Un contributo per il futuro della Politica agricola comune (PAC) e soprattutto una serie di osservazioni per la definizione della posizione italiana in vista del negoziato per il post 2013. Questo in sintesi il senso del documento che la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha approvato nella riunione del 28 ottobre e che è stato illustrato nel corso di un’audizione di fronte alle Commissione agricoltura della Camera da Dario Stefano (Assessore Regione Puglia), coordinatore della Commissione agricoltura della Conferenza delle Regioni.

Comunicazioni
Sicurezza e accesso libero reti wi-fi
In merito alle iniziative per contemperare le esigenze di pubblica sicurezza e lo sviluppo del sistema di Accesso senza fili alla rete Internet, all’interrogante Reguzzoni (LNP) ha fornito una risposta il Ministro Maroni, sottolineando che si tratta di un tema di grande attualità: contemperare le esigenze di sicurezza, legate ai controlli che, in base al cosiddetto “decreto-legge Pisanu”, hanno consentito alle forze dell'ordine e alla magistratura di sventare importanti minacce terroristiche, con l'esigenza di liberalizzare il wi-fi, la banda larga, consentendo a tutti gli utenti, ai cittadini libero accesso. 
Se ne parlerà 
Affari costituzionali

La Commissione affari costituzionali del Senato procede con l’esame dei ddl: sulla sospensione procedimenti penali alte cariche dello Stato; sulla Carta PA; sulla riforma elettorale; sulla Carta delle autonomie; in materia di anticorruzione.
Lo schema di decreto legislativo sulle modifiche al codice dell’amministrazione digitale sarà all’attenzione delle Commissioni bilancio della Camera e affari costituzionali  del Senato.
Affari esteri

In Commissione politiche UE del Senato prosegue l’esame ddl Legge comunitaria 2010. In Commissione affari esteri prosegue l’esame della riforma Comites e CGIE.

Bilancio

Il ddl recante la legge di stabilità 2001 procede l’iter presso la Commissione bilancio della Camera che lo dovrà trasmettere all’Assemblea in tempo utile per avviare la discussione generale l’8 novembre.

La Commissione bilancio della Camera si deve pronunciare sullo schema di delibera del CIPE n. 31/2010 sulla riprogrammazione del Fondo infrastrutture.
Finanze

In Commissione per il federalismo fiscale si procede con l’esame del decreto legislativo recante disposizioni in materia di fabbisogni standard EELL 
L’indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria ha previsto l’audizione di rappresentanti ANACAP.
Cultura

Le norme sugli impianti sportivi e le associazioni dilettantistiche sono all’attenzione della Commissione istruzione del Senato, insieme al ddl sulla qualità architettonica.

Lavori pubblici

La Commissione  lavori pubblici del Senato prosegue con l’esame della riforma del settore portuale.
Affari sociali

Il Ministro dei trasporti sarà ascoltato dalla Commissione per le morti bianche.

Le norme sugli asili nido tornano all’attenzione della Commissione istruzione del Senato. La Commissione sanità del Senato deve riprendere l’esame degli abbinati ddl sulle farmacie.

Cosa è stato pubblicato

ONLUS e volontariato – Contributi: regolamento

In vigore dal  30 ottobre 2010 il regolamento che disciplina i criteri e le  modalità di concessione ed erogazione dei contributi previsti dall'articolo 96, comma 1, primo periodo, della legge n.  342/2000, in favore di organizzazioni di  volontariato  e  delle  altre  organizzazioni  non  lucrative  di utilità sociale (ONLUS), per l'acquisto di autoambulanze e di beni strumentali utilizzati direttamente ed esclusivamente per  attività di utilità sociale e di beni da donare a strutture sanitarie pubbliche.  Il contributo può costituire una  percentuale del prezzo di acquisto del bene, determinata sulla base delledomande pervenute e ritenute ammissibili. I contributi non sono cumulabili con  altri contributi, concernenti il medesimo bene, erogati dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del dlg n. 165/2000, né con le  agevolazioni previste in alternativa dall'articolo 96 della legge n. 342/2000.

Decreto del Ministero del lavoro 14 settembre 2010, n. 177, Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione e l'erogazione dei contributi di cui all'articolo 96 della legge 21 novembre 2000, n. 342, in materia di attività di utilità sociale, in favore di associazioni di volontariato e organizzazioni non lucrative di utilità sociale. GU n. 255 del 30.10.2010 

LLPP – Elenco soggetti per affidamento contratti pubblici

E’ stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la determinazione dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici volta  a  chiarire  alcuni  dubbi interpretativi attinenti alla disciplina  dettata  dall'art.  34 del dlg n. 163/2006, in particolare alla possibilità di ammettere alle gare per l'aggiudicazione dei contratti pubblici soggetti giuridici diversi da quelli  ricompresi nell'elenco di cui all'art. 34 del  d.lgs. n. 163/2006, quali ad esempio le fondazioni, gli istituti di formazione o di ricerca, le Università. La questione riveste carattere generale e verte sulla  legittimità di  una  interpretazione del citato art. 34 che consenta   la partecipazione  alle  procedure  competitive  anche  di  ulteriori  e diverse tipologie soggettive,  indipendentemente  dalla  loro  natura giuridica. 

L’Autorità ritiene che l'elenco  riportato  nel citato art. 34  non è da considerarsi esaustivo  dei  soggetti  di  cui  è ammessa la partecipazione alle gare  indette  per  l'affidamento  dei contratti pubblici; gli accordi tra amministrazioni non possono essere stipulati in contrasto con la normativa comunitaria, in particolare non devono interferire con il  perseguimento dell'obiettivo della libera circolazione dei servizi e dell'apertura del mercato degli appalti pubblici alla concorrenza, nel rispetto dei principi illustrati nella presente determinazione. 

Determinazione dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici del 20 ottobre 2010, n. 7,  Questioni interpretative concernenti la disciplina dell'articolo 34 del decreto legislativo n. 163/2006 relativa ai soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici. GU n. 255 del 30.10.2010
Sistema informativo salute mentale - Istituzione

Con decreto del Ministero della salute è stato istituito il Sistema informativo salute mentale (SISM), nell'ambito del Nuovo sistema informativo sanitario, per il perseguimento, nel principio di proporzionalità e indispensabilità, delle seguenti finalità: monitoraggio dell'attività dei servizi, con analisi del volume  di prestazioni  e  valutazioni  epidemiologiche  sulle caratteristiche dell'utenza e sui pattern di trattamento; supporto alle  attività  gestionali dei Dipartimenti di salute mentale, per valutare il grado di  efficienza  e  di utilizzo delle risorse; supporto alla costruzione di indicatori di struttura,  processo ed esito sia a livello regionale che nazionale. Il decreto si applica  agli  interventi  sanitari e socio-sanitari erogati da operatori afferenti  al  SSN,  nell'ambito dell'assistenza rivolta a persone adulte con problemi psichiatrici e alle loro famiglie. Il sistema è predisposto anche per permettere alle  unità organizzative  delle  regioni  e  province autonome competenti di consultare la base dati centrale in forma  aggregata limitatamente ai dati relativi alla regione di appartenenza. Le  regioni  e province autonome comunicano e mantengono aggiornate le informazioni anagrafiche  dei Dipartimenti di  salute mentale (strutture) secondo le modalità indicate  nel  disciplinare tecnico. 

Decreto del Ministero della salute 15 ottobre 2010,  Istituzione del sistema informativo per la salute mentale. GU n. 254 del 29.10.2010 

Gas serra - Accreditamento degli organismi verificatori: delibera

La delibera del Comitato nazionale per la gestione della direttiva 2003/87/CE (che  istituisce  un  sistema  per  lo scambio di quote di emissione dei gas a effetto serra nella Comunità e che modifica la direttiva 96/61/CE del Consiglio) e per il supporto nella gestione delle attività di progetto del protocollo di Kyoto reca disposizioni per il riconoscimento dell'accreditamento degli organismi verificatori e per lo svolgimento dell'attività di verifica nel territorio nazionale. La deliberazione si applica in attesa del recepimento della direttiva 2003/87/CE nell'ordinamento interno e dell'emanazione del  regolamento  di  cui  all'art.  15  della   medesima   direttiva nonché nelle more del pieno funzionamento dell'organismo di accreditamento designato dall'Italia ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008. 

Delibera Comitato per la gestione della direttiva 2003/87/CE 12 ottobre 2010, n. 24, Disposizioni per lo svolgimento dell'attività di verifica di cui alla direttiva 2003/87/CE e ricognizione dei riconoscimenti dell'attività di verifica. GU n. 254 del 29.10.2010 

POIn Energie rinnovabili  e risparmio energetico 2007-2013: proroga 
Il Ministero dell'ambiente, Organismo Intermedio del POIn Energie rinnovabili e risparmio energetico  2007-2013 ha comunicato che,  al fine di  favorire la partecipazione del maggior numero di comuni, il termine per  l'invio delle manifestazioni di interesse, secondo le  modalità specificate nell'avviso, si intende prorogato al 30 novembre 2010. 

Comunicato Ministero dell’ambiente, Proroga dei termini del Programma Operativo Interregionale “Energie Rinnovabili e Risparmio Energetico” 2007-2013. - Avviso Pubblico ai Comuni fino a 15000 abitanti, compresi i borghi antichi e di pregio, e le loro forme associative, per la presentazione di manifestazioni di interesse nell'ambito delle linee di attività 2.2 ”Interventi di efficientamento energetico degli edifici e utenze energetiche pubbliche o ad uso pubblico” e 2.5 “Interventi sulle reti di distribuzione del calore, in particolare da cogenerazione e per teleriscaldamento e teleraffrescamento”. (Comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale - del 22 settembre 2010). GU n. 254 del 29.10.2010   
Datori di lavoro che assumono – Agevolazioni: DM
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto ministeriale dello scorso 25 luglio concernente la riduzione contributiva, prevista dall'art. 2, comma 134, della legge n. 191/2009, a favore dei datori di lavoro che assumono lavoratori beneficiari dell'indennità di disoccupazione non agricola con requisiti normali. Sono ammessi al beneficio tutti i datori di lavoro che assumono detti lavoratori   che  abbiano  compiuto almeno cinquanta anni di età. 

Il beneficio spetta per le assunzioni, a tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno o parziale, effettuate dal 1° gennaio 2010 al 31 dicembre 2010 con le modalità definite all'articolo 2.

Ai sensi dell'art. 2, comma 151, della medesima legge, sono definiti gli incentivi per l'assunzione dei lavoratori titolari dell'indennità di disoccupazione ordinaria con requisiti normali o dell'indennità speciale di disoccupazione edile.
L'incentivo  spetta  per  le  assunzioni  a tempo pieno e indeterminato effettuate dal 1° gennaio 2010 al 31 dicembre 2010. L'incentivo spetta anche nel caso in cui  il datore di lavoro trasformi nel corso dell'anno 2010 un contratto di lavoro a tempo determinato, comunque stipulato successivamente al  1°  gennaio 2010, in contratto di lavoro a tempo pieno e indeterminato. 

L'incentivo può essere riconosciuto nel rispetto del limite massimo complessivo delle risorse finanziarie stanziate,  pari  a  12 milioni di euro per l'anno 2010.

Decreti del Ministero del lavoro, di concerto  con il Ministero dell’economia 26 luglio 2010,  nn. 53343 e 53344, Riduzione contributiva, prevista dall'art. 2, comma 134, della legge 23 dicembre 2009 n. 191, a favore dei datori di lavoro che assumono lavoratori beneficiari dell'indennità di disoccupazione non agricola con requisiti normali; Incentivi, ai sensi dell'art. 2, comma 151, della legge 23 dicembre 2009 n. 191, per l'assunzione dei lavoratori titolari dell'indennità di disoccupazione ordinaria con requisiti normali o dell'indennità speciale di disoccupazione edile. GU n. 253 del 28.10.2010

Concorsi pubblici e utilizzo PEC: circolare

Con circolare a firma del Ministro Brunetta, sono stati forniti chiarimenti in merito alla modalità di presentazione della domanda di ammissione ai concorsi pubblici indetti dalle amministrazioni, in considerazione dei dubbi  che  alcune  amministrazioni  hanno  manifestato in merito alla possibilità di estendere le norme sulla PEC anche alle procedure concorsuali pubbliche per l'invio delle domande di concorso. 

Circolare della Presidenza del consiglio dei ministri 3 settembre 2010, n. 12,  Modalità di presentazione della domanda di ammissione ai concorsi pubblici indetti dalle amministrazioni. Chiarimenti e criteri interpretativi sull'utilizzo della PEC. GU n. 253 del 28.10.2010   

AGCOM – Consuntivo 2009: delibera

Sul Supplemento Ordinario n. 235 alla Gazzetta Ufficiale n. 253 del 28 ottobre 2010 è stata pubblicata la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 1° luglio 2010, n. 325/CONS  recante “Approvazione del conto consuntivo per l'esercizio 2009”.
Telefonia fissa – Test di prezzo e par condicio: delibera
Sul Supplemento Ordinario n. 235 alla Gazzetta Ufficiale n. 253 del 28 ottobre 2010 è stata pubblicata la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni  23 settembre 2010, n. 499/CONS recante “Adeguamento e innovazione della metodologia dei test di prezzo attualmente utilizzati nell'ambito della delibera n. 152/02/CONS ‘Misure atte a garantire la piena applicazione del principio di parità di trattamento interna ed esterna da parte degli operatori aventi notevole forza di mercato nella telefonia fissa’”. 

LLPP - Esercizio del potere sanzionatorio: modifiche
E’ stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la delibera dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici di modifica dell'articolo 7 (Conclusione della fase istruttoria del procedimento) del Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio, al fine di consentire agli uffici competenti per  materia disporre  l'archiviazione anche in seguito all'avvio del procedimento sanzionatorio, ove ne ricorrano i presupposti.

Delibera dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici 7 ottobre 2010, Modifica all'articolo 7 del Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio. GU n. 252 del 27.10.2010 

AVLLPP – Affidamento contratti e norme antiriclaggio
Con un comunicato dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici sono state rese note le condizioni per la partecipazione alle procedure di affidamento dei contratti pubblici delle imprese con sede nei Paesi con regime fiscale privilegiato.

Le disposizioni sono state prese in attuazione decreto-legge n. 78/2010, legge n.122/2010, e delle norme volte a contrastare  il fenomeno del  riciclaggio  dei  proventi  di  attività criminose  e finanziamento al terrorismo, introducendo una  condizione  ai  fini della  partecipazione  alle  gare  per  l'affidamento  di   contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui al dlg n.163 del 2006. 

Comunicato Autorità di vigilanza sui contratti pubblici, Condizioni per la partecipazione alle procedure di affidamento dei contratti pubblici delle imprese con sede nei Paesi con regime fiscale privilegiato (Disposizioni antiriciclaggio ai sensi dell'art. 37 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con legge 30 luglio 2010, n. 122). GU n. 251 del 26.10.2010 

Parco nazionale dell'Appennino tosco-emiliano: nuova perimetrazione
La  nuova  perimetrazione  e  zonazione  del  Parco nazionale dell'Appennino tosco-emiliano è quella   riportata   nell'area cartografica composta di  n.  11  tavole  in  scala  1:10.000,  parte integrante del decreto pubblicato in GU, depositata in  originale  presso  il Ministero dell'ambiente ed in copia conforme  presso  la  Regione  Toscana,  la  Regione  Emilia Romagna  e  la  sede   dell'ente   Parco   nazionale   dell'Appennino tosco-emiliano. 

Decreto del Presidente della repubblica  2 agosto 2010, Nuova perimetrazione del Parco nazionale dell'Appennino tosco-emiliano. GU n. 251 del 26.10.2010 

Regioni e Piano antincendio boschivo: DM
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 251 del 26 ottobre 2010 sono sei i decreti del Ministero dell’ambiente con data 21 settembre 2010 di adozione  del Piano antincendio boschivo (piano AIB): 

· con validità 2010-2014, predisposto dalle riserve naturali statali di Poggio Adorno, Orrido di Botri e Montefalcone, ricadenti nel territorio della Regione Toscana; 

· con validità 2008-2012 (revisione 2010), predisposto dal Parco nazionale dell'Arcipelago di La Maddalena ricadente nel territorio della regione Sardegna; 

· con validità 2010-2014, predisposto dal Parco nazionale delle Dolomiti Bellunesi, ricadente nel territorio della regione Veneto; con validità 2008-2012 predisposto dal Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga ricadente nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio e Marche; 

· con validità 2007-2011, predisposto dalle Riserve Naturali Statali Monte Velino, Lago Pantaniello e Santa Filomena ricadenti nel territorio della Regione Abruzzo; con validità 2008-2012, predisposto dal Parco Nazionale della Majella ricadente nel territorio della Regione Abruzzo. 

Regioni e titoli abilitanti area sanitaria conseguiti in Paesi extracomunitari

Il decreto 18 giugno 2002 recante l'autorizzazione alle regioni a compiere gli atti istruttori per il riconoscimento dei titoli abilitanti dell'area sanitaria conseguiti in Paesi extracomunitari, è stato integrato aggiungendo agli Enti in esso citati anche la regione Toscana. 

Decreto del Ministero della salute 29 settembre 2010, Integrazione del decreto 18 giugno 2002 recante l'autorizzazione alle regioni a compiere gli atti istruttori per il riconoscimento dei titoli abilitanti dell'area sanitaria conseguiti in Paesi extracomunitari. GU n. 251 del 26.10.2010 

Difesa dagli incendi del patrimonio boschivo: finanziamenti alle Regioni
Sono stati ripartiti tra le regioni e le province autonome i finanziamenti (euro 8.659.765,00) autorizzati per l'anno 2009 dalla legge finanziaria 2009 per lo svolgimento delle funzioni conferite ai fini della conservazione e della difesa dagli incendi del patrimonio boschivo nazionale. La quota destinata alla Regione Lazio è di € 265713,41.
Decreto del Ministero dell’economia 7 ottobre 2010, Ripartizione tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del finanziamento autorizzato per l'anno 2009 dalla legge finanziaria 2009 per lo svolgimento delle funzioni conferite ai fini della conservazione e della difesa dagli incendi del patrimonio boschivo nazionale. GU n. 250 del 25.10.2010 

Processo civile: modelli informatici

L'allegato I al decreto del Ministro della giustizia in data 10 luglio 2009, recante “caratteristiche specifiche della strutturazione dei modelli informatici previste dall'art. 62, comma 2, del decreto ministeriale 17 luglio  2008”, è modificato dall'allegato A al presente decreto. E’ stata infatti rilevata la necessità di adeguare i modelli informatici per  l'uso di strumenti informatici e telematici nel processo civile,  ampliando quelli previsti dal DM del  10 luglio 2009.
Decreto Ministero della giustizia  22 luglio 2010, Modificazione dell'allegato 1 al decreto 10 luglio 2009, recante caratteristiche specifiche della strutturazione dei modelli informatici previste dall'art. 62, comma 2, del decreto 17 luglio 2008. GU n. 250 del 25.10.2010 

Conferenza Stato-Regioni - Agricoltura: intese

Due le intese raggiunte in Conferenza Stato-Regioni pubblicate in Gazzetta Ufficiale e riguardanti, rispettivamente, linee guida per la definizione di una procedura uniforme sul territorio nazionale per l'attribuzione di un numero di identificazione agli operatori del settore mangimi, e impiego transitorio di latte crudo bovino.
Intese Conferenza Stato-Regioni 23 settembre 2010: Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano concernente linee guida per la definizione di una procedura uniforme sul territorio nazionale per l'attribuzione di un numero di identificazione agli operatori del settore mangimi. (Rep. atti n. 155/CSR); Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano in materia di impiego transitorio di latte crudo bovino non rispondente ai criteri di cui all'Allegato III, Sezione IX, del Regolamento CE n. 853/2004, per quanto riguarda il tenore di germi e cellule somatiche, per la produzione di formaggi con periodo di maturazione di almeno sessanta giorni. (Rep. atti n. 159/CSR). GU n. 250 del 25.10.2010 

Westminster Srl - Via d’Ascanio, 23 - 00186 Roma - 

www.westminster.it - e-mail westminster@westminster.it 

Tel. 06-4823990 Fax 06-4820191
PAGE  
9
www.westminster.it 


[image: image1.png][image: image2.png]_1065947381.doc
[image: image1.png]Westminster







